
Gli amanti del verde sono in 
lutto per la morte di 
Albertina Ruaro in Pedrotti, 
88 anni imprenditrice e 
floricoltrice notissima in 
tutta la Vallagarina. Alberta, 
meglio conosciuta come 
Berta, è stata la protagonista 
del mondo fiorito e delle 
piantine da orto e ha servito 
generazioni di lagarinio con il 
pollice verde. La sua azienda, 
che ora occupa 4mila metri 
quadrati a Borgo Sacco, 
proprio davanti alla chiesa, è 
stata costruita dal nulla ed è 
la realizzazione di sogno che 
cullava fin da piccola. A 
caratterizzare il suo operato 
è stata la tenacia e l’intuito di 
voler avviare una propria 
floricoltura fin dagli anni 
Sessanta, una passione che 
ha condiviso da subito con il 
marito Gino. «Ha sempre 
dedicato ogni istante al 
lavoro che per lei era la sua 
vita. - ricordano i parenti - 

Anche il tempo libero era 
riservato alla cura dei fiori 
perché, ripeteva sempre con 
poche marole, “me pias”». 
La comunità di Sacco 
saluterà per sempre la Berta 
questa mattina alle 10 nella 
chiesa che sta proprio in 

faccia alle serre. Un saluto 
ricordo particolare arriva da 
Sonia, l’ultima persona ad 
averla vista anche indaffarata 
tra vasi e strapianti. 
«E sono forse l’ultima che la 
Berta avrebbe pensato che 
sentisse il desiderio di 
esprimere emozioni nel 
momento del suo ultimo 
saluto. Sono anche l’ultima 
ad essere entrata nella serra 
che lei e Gino hanno creato 
dal niente, goccia dopo 
goccia del proprio sudore. 
Questo è ciò che di grande 
merito e stima le conferisco. 
Senza la sua tenacia, il suo 
intuito, le sue capacità 
imprenditoriali i suoi figli, i 
nipoti Enrica ed io non 
avremmo un’azienda di cui 
essere orgogliosi nel portare 
avanti apportando le 
migliorie con gli strumenti di 
oggi. E di questo ho profondo 
rispetto per ciò che ha 
saputo costruire assieme al 

suo amato Gino, grande 
lavoratore. L’ho conosciuta 
per soli 16 anni della sua e 
della mia vita e posso 
affermare che era generosa. 
Certo, la Berta non era una 
persona semplice “da andarle 
al verso” avendo un carattere 
molto forte. Era anche 
autoritaria e non le piaceva 
essere contraddetta. Ci sono 
stati molte situazioni 
dolorose, liti e forti 
discussioni ma ci sono in 
ogni famiglia e sono convinta 
che i contrasti emergono per 
superare gli ostacoli che la 
vita ci metta davanti per 
comprendere meglio noi 
stessi. Ciò che sento adesso, 
però, è che resta da parte mia 
il dispiacere verso di leri per 
non aver potuto costruire un 
rapporto affettivo diverso ma 
la Berta era così, piccola di 
statura ma grintosa di natura. 
Prego che la sua anima riposi 
finalmente in pace».

NICOLA GUARNIERI

n.guarnieri@ladige.it

«Adesso basta! Abbiamo già da-
to,  siamo gli  unici  penalizzati  
dalle continue chiusure impo-
ste dal governo. Vogliamo lavo-
rare».  I  commercianti  lagarini  
sono stufi dei colori al ribasso 
imposti da Roma e, dopo mesi 
di estrema difficoltà economi-
ca, hanno deciso di scendere in 
piazza.  Uno  sciopero  che po-
trebbe rivelarsi all’incontrario, 

con aperture delle botteghe, al 
posto della «tradizionale» serra-
ta,  nonostante  il  divieto.  Per  
ora scelgono la strada della pro-
testa «a norma» ma se chi ammi-
nistra continuerà a fare, si scusi 
l’ironia, orecchie da mercante 
la  prossima  mossa  potrebbe  
davvero essere quella della di-
sobbedienza civile.
Oggi, intanto, si occupa via Rial-
to per far sentire la voce di una 

categoria economica allo stre-
mo. Questa mattina alle 9 molti 
dettaglianti del centro storico 
saranno in strada, con la ma-
scherina ben legata alla faccia e 
la distanza di sicurezza ormai 
canonica rispettata,  per  testi-
moniare proprio questo stato 
di sofferenza e di emergenza so-
cio-economica ancor prima che 
sanitaria.  Dopo le proteste di  
pubblici esercizi e ristoratori, 
dunque, adesso tocca ai com-
mercianti manifestare per chie-
dere un cambio di strategia e la 
possibilità di tornare a lavorare 
per sopravvivere, dopo oltre 13 
mesi di restrizioni e chiusure. Il 
Trentino,  d’altro  canto,  per  
quanto riguarda le botteghe è 
in zona rossa dal 15 marzo e lo 
resterà almeno fino al 5 aprile. 
Con una sforbiciata decisa agli 
incassi visto che si priva il setto-
re del  tradizionale e proficuo 
shopping di primavera e soprat-
tutto di Pasqua. Una situazio-
ne, questa, ben nota a ristorato-
ri e  baristi  che da mesi  sono 
costretti alle chiusure serali e 
vendere solo da asporto.
«La situazione è drammatica, lo 
stiamo dicendo da mesi ma nel-
le ultime settimane sta precipi-
tando per tutti. - ribadisce Mar-
co Fontanari, presidente dell’U-
nione commercio e turismo di 
Rovereto e Vallagarina - Bar e 
ristoranti  luogo  di  contagio?  
Proprio no, come si è visto dai 
dati in crescita da mesi nono-

stante la chiusura prolungata. E 
cosa dire dei piccoli negozi? In 
molti entra soltanto un cliente 
alla volta, in condizioni di asso-
luta  sicurezza.  Eppure  sono  
questi i bersagli preferiti degli 
esperti  e  dei  provvedimenti  
adottati dal governo, quello gui-
dato da Conte prima e quello di 
Draghi adesso. Siamo tutti ab-
battuti e sconfortati perché le 
nostre  richieste  non vengono 
prese in considerazione, i pro-
tocolli ci sono e sono stati appli-
cati correttamente ma non ba-

sta per farci lavorare».
La disparità di trattamento tra 
categorie, tra l’altro, rischia di 
surriscaldare gli animi alimen-
tando  il  vento  della  protesta  
che,  un  domani,  potrebbe di-
ventare ribellione.
«É sotto gli occhi di tutti la situa-
zione paradossale che stiamo 
vivendo: piccoli  negozi chiusi  
ed altri, in primis la grande di-
stribuzione, sempre aperti, pre-

si  d’assalto  dai  clienti  senza  
controlli sugli accessi, igienizza-
zione dei carrelli e code alle cas-
se in condizioni tutt’altro che 
sicure.  Perché  queste  realtà  
non vengono controllate? Ci ar-
rivano  tante  segnalazioni  di  
comportamenti non conformi e 
questo scatena la rabbia e la fru-
strazione  è  tanta.  Addirittura  
assistiamo ad inaugurazioni in 
zona rossa, punti vendita affol-
lati  senza  che  nessuno abbia  
nulla da ridire. E vogliamo parla-
re dei raggruppamenti di giova-
ni, con mascherina abbassata o 
addirittura senza, che impune-
mente si ritrovano a gruppi non 
solo nei parchi ma anche in cen-
tro,  in  piazza  Rosmini,  all’Ur-
ban City, magari bevendo alle-
gramente in compagnia? Tutto 
lecito e tutto permesso, ma non 
per i  nostri  esercenti,  magari  
sanzionati perché i clienti con-
sumano in strada dove non pos-
siamo essere noi a far rispetta-
re i divieti. Come associazione 
di categoria fin dall’inizio della 
pandemia abbiamo fornito agli 
operatori tutte le istruzioni se-
condo le prescrizioni ordinate 
dai vari Dpcm, decreti ed ordi-
nanze ma poi vediamo situazio-
ne assolutamente fuori control-
lo, le abbiamo segnalate, senza 
ottenere risultati concreti».
Il rischio di vedere serrande ab-
bassate per sempre è reale e, 
soprattutto,  palpabile.  «Siamo 
arrivati a fine corsa, tanti sacrifi-

ci e sopportazione per oltre un 
anno ma non si vede la fine di 
questo calvario e, soprattutto, 
è ormai chiarissimo a tutti che 
non è nelle nostre attività che 
nascono i focolai del contagio. 
Non può essere solo il terziario 
a pagare il prezzo di una campa-
gna vaccinale che procede a ri-
lento, di continui cambi di stra-
tegia  nell’affrontare  la  pande-
mia che hanno disorientato cit-

tadini ed imprese, di provvedi-
menti mai risolutivi, che ci han-
no portato a questo punto: solo 
riaprendo possiamo sperare di 
salvare centinaia di aziende an-
che a Rovereto ed in Vallagari-
na. I protocolli ci sono, li faccia-
mo rispettare, chiediamo di la-
vorare  come  non  hanno  mai  
smesso di fare tutte le altre cate-
gorie economiche. Il tempo del-
la pazienza è scaduto».

Berta, una vita tra fiori e piante

Marco Fontanari, presidente Unione: «Il momento è 
drammatico, lo diciamo da mesi ma nelle ultime settimane 
sta precipitando per tutti. Non siamo centri di contagio» 

«Situazione paradossale: piccoli negozi chiusi ed altri, in 
primis la grande distribuzione, sempre aperti, presi d’assalto 
dai clienti senza controlli sugli accessi e igienizzazione» 

I commercianti in strada
«Dovete farci lavorare»

Il caso. Futura Rovereto e i sindacati Cgil, Cisl e Uil lanciano l’appello

«Basta odio e violenze, combattiamo tutti l’omofobia»
Futura Rovereto condanna l'episodio omofobico 
avvenuto ai danni di un ragazzo, aggredito ver-
balmente e molestato per il semplice fatto che 
ama il suo compagno. «È inaccettabile leggere 
che nel nostro Paese avvengono attacchi e vio-
lenze nei confronti delle persone della comunità 
Lgbtq+. È inammissibile che in Italia non esista 
ancora una norma legislativa che contrasti l'omo-
fobia e il sessismo. La legge Zan che ha l'obietti-
vo di proteggere persone omosessuali, donne e 
disabili dai cosiddetti reati d'odio e di punire 
l'istigazione a commettere atti violenti o discri-
minatori nei loro confronti,  è stata approvata 
dalla Camera ma è ferma al Senato per l’opposi-
zione di Lega e FdI. Nel frattempo odio e intolle-
ranza hanno colpito troppe persone. Noi di Futu-
ra esprimiamo vicinanza e solidarietà al ragazzo 
aggredito. Il sindaco Valduga, a nome della sua 
amministrazione, a fine consiliatura scorsa ha 

sottoscritto un patto di impegno per garantire 
concretamente pari opportunità per tutte le per-
sone. È necessario mettere in campo tutte le  
azioni possibili perché nessun cittadino e nessu-
na cittadina subisca episodi di odio e violenza in 
questa città per i propri orientamenti sessuali».
«Serve una condanna unanime» è invece la presa 
di posizione dei segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil del Trentino Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti.  «Minacciare qualcuno per la pro-
pria identità sessuale è un atto di inciviltà che va 
condannato in modo unanime da tutta la società. 
Non è più pensabile che nel 2021 qualcuno deb-
ba essere limitato nell’esprimere la propria liber-
tà negli affetti e nella sessualità. Proprio perché 
sappiamo che Rovereto ed il Trentino sono co-
munità contrarie ad ogni forma di intolleranza 
chiediamo che da tutte le istituzioni locali si alzi 
una voce univoca di condanna».

Con grande dignità e consapevolezza
ha affrontato la sua dura battaglia

ed è mancata all’affetto dei suoi cari

LIA SETTI
ved. CHIEREGATO

di anni 71

La ricordano con affetto e riconoscenza
tutti coloro che le sono stati vicino.

Marco di Rovereto, 27 marzo 2021

I funerali avranno luogo martedì 30 marzo alle ore 16.00
nella chiesa parrocchiale di Marco nel rispetto

delle limitazioni in vigore. Seguirà la cremazione.
Il Santo Rosario sarà recitato mezz’ora prima del funerale.
La camera ardente è allestita presso il cimitero di Marco.

Non fiori ma donazioni A enti benefici.

Un sentito ringraziamento al medico curante dott. Leonardo Polizzi
e agli operatori del Servizio Cure Palliative e del Centro Trasfusionale

per la cura e la professionalità dimostrata.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

Onoranze Funebri Miotto

!IL LUTTO Alberta Ruaro in Pedrotti aveva fondato la floricoltura omonima di Sacco

COVID-19

IN BREVE

LE FARMACIE APERTE 
PER TURNO DI SERVIZIO
" Queste le farmacie che 
prestano turno di servizio 
continuato fino alle ore 8 di 
domani mattina: a Rovereto, 
giorno e notte, Santoni in 
piazza Filzi 24 a Borgo Sacco 
(tel. 0464437797); ad Aldeno 
(dalle 8 alle 22), Barbacovi in 
piazza Battisti 4 (tel. 
0461842956).

STRADA CHIUSA 
ALLA MADRERA
" La Sp 22 Madrera sarà 
chiusa dalle 8 alle 18 da oggi al 
2 aprile per il cantiere avviato 
da Novareti che interessa tratti 
della provinciale in 
corrispondenza del centro 
abitato di Corné.

Questa mattina 
alle 9 i negozianti 
del centro storico 
saranno in via Rialto 
per protestare

Tra lockdown e zone 
colorate le mosse 
del governo hanno 
messo in ginocchio 
tutto il comparto
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